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UN PO' DI STORIA

-'Non dubito che Clotilde non sia ben
trattata in casa sua, ma anche da,noi 'si tro­
verebbe contenta. Mio figlio si sposerà pre­
sto, ed ella cLte~rebbe compagnia. Sa che
ora noi potremo provvederla di tutto ciò
che le occorre' abbondantemente l

E I~ racco~tò in brçve la storia dell'ere­
dità mentre la matrigna di Clotilde la ascol·
tava 'con un misto di stupore e èl' invidia.'

_ Milionaria I Bisogna proprio es~ere ve­
nuti al mondo' fortunati. Non certo a me
toccherà nulla di simile, Nella mia vita non

. ebbi che stenti. Per il padre di Clotilde ri­
cusai parecchi buoni partiti, Sarà promosso,
diceva io, e certo oggi se fosse vissuto, sa­
rebbe colonnello; ma è morto,_ e io sono

71

Crispl giudicatoJn ÀnstrJa

BI8MAROK RIMPROVERATO

Il. grande astro decisamente volge al tra-

XI

l signori lvIainault non riuscirono Il
suadere la loro vicina,'che pérs~verò·t

cemente nel non acconsentire' one loro
ferte gentili a favore diClotilde. Essi p
giorni dopo lasciarono .la loro. vecchia. di
per passare in una bella villet(a a P
Nè l'uno nè l' altra aveanod~sidèrato

possedere'una casa da gran. sigI10rl;. come
potevano procurarla loro ormai le' "'_'''.~' ",i:
ricchezze.

sordo a. ogni persuasione. Ritornossenequindi
commossa a casa sua.

- Ha dettodi no, 'non è verol esclamò
Clotilde appena vide comparire la signora
Mainalilt sullasoglia. lo già melo imàginava.;.

.- Ma io non tni.dilJ,1enticherò di te, po
vedna, verrò spesso a visitarti, e procure
di rendere la t'ua vita doice il più possibil

- Grazie, ma non sarà lo stesso chest
in casa con lei, rispose la fanciulla con
rassegnata.

Il gran tabaccaio in giro

ILGrllnd'Oriente della Valle del. Tllve­
voro e gran negozlIltore dI tIlbllocbijcon­
tlnua ìl suoviaggioìJelle principalI citta
d'Italia. Da alcuni si VUoIll che lo scopo

XUI (1584), la donò al santuario della del suo viaggio s'u di far eessare lo selsma ';f~
i 9aSiì

ò
di Loreto. ~o~oceozo '~lI. (18

0
64)10' l.ne cahe

R·
odmiVaidedalallama~s"n"NI"chch' h.l.H. cpenlro>l

: uUO una preZIOSISSima a Il arm aSI. ra ,IDuSStJlltrl" C e SI nn prOli >"1.'
• moglie di Giovanni IILra di Polonia, che. Il Torino e a Pal-rm '. I tnass.nl di Tori~
: si' era distinto nell'assedio. di' Viennll. Gre- I no o di Palermo ~, )IJ IJM·t~. i mussonidl'
,gotio 'XVI (1833) alla Plttriatcale di S. Napoli,riIiutavaou ùbbedienza, omaggio e.';

Marco d, Veuczla. Pio IX nel 1849 donò denaro alla massòneria di Roma, e non 4,';
laj'osa d'oro in' Gllet!L alla RegiDll M. ricoooscavanoil Lemmi Come capodi tutta ;j,\

resa' d'Austria muglìe, di F.e.rdinan,do 'Il la massoneria italiana. ,~'>

Il.~occaaione' 'in cui-battezzò: Ja lort? figlia Lo.. scopo pri~'cipale del 'viaggio '8ar~,b~.e.',! - ~"
ia delle Grllzie Pia, in parte ragginnto; molti massoni' hallno'...'•.•.~.~..

','Accennammoll qualcnnodei doni fatti curvatola cervice e si sono sottomessi; iUl~.
"dai Pontefici della Rosà d'oro;tneritano la eommìssìoue collettivlI uon lÌ ancora M-. . i.:
es.ller ricordati quelli t'atti ai Sovraui di venuta, sebbene.siano grandi le speranze"\
PprtogalJu. ." del Lemmi. . ;':~

:'Nel 1454 Nicolò V incarleò .il Vescovo Altri tnveee- ritiene che sia un giro el.et-".;
di' Porto di cUllsegOlu'ln Rosa d'oro ad toralre'~ favor,.; delld'oslsjequelltisSimtO, 1Il

1
1.ni.stro ' '·'i..1

Alfouso V.Giulio Il (.1506) la donò al e pe naeceusione e a guerra annre IglOsa..
re. Emanuele, per il suozelonel propagare In ogni citta ed anehe nei villall;gi deve .. ",i
e'difender III fede cattolioa contro i turcbi essere incaricata qualche ~ersona éhe pro,.,..
e;i Saraéenì. Deone X (1014) la consegnò paghi la disistima contro II prete. L'az\onll
CQn gl'll1J pompa IIg li alYbllso!atori dello deve essere COl tinua in questo senso; o,
s.tesso r, Emaouelenel Il.o gìorll'odi Pa- deve e possibile, usare del maestro comu­
s~ua, Giulio Hl (1550) 1.1. dunò ul l'e naltl, della. lIlaestra, del segretario, dlll
(fIUVlllllli III. Cjem"lIt~ Xl'V (1770) al rll medico e della beneficenza. Impadronirsi
qius"ppe lUS. AULQnlllU dI J:l,uma per delio scu'll" e dei consigli comunali. Dif".

. del Oard. NenM. Cursini Protut· fundere giurnali liberali Il tnassollici l'llr
dei regni del Portugitllo In UlUlUUria tntto; afilrII penetl'llre, anche gratuita.'

a ristabilita concordlll tra le curttro, mente, nelle case, nei ritrovi, nelle hotte·
UlIIUII e purtoghese, .E infine Gregorio gho, incaricando persone a darne lettura
X.YI(.1842) aVllndo f'atto d~. pad.rlUo .llel e a fumi re interpM8zioni. Il divor~io,la.
b~ttesllUo delrenle duca di Belli, GIOV. eremazk·ne, i dcrelltorilaioi,Bono ora tre
M.. Fclrnando Grcgorìù duuò la rosa' d'oro' grandi preocupazioni dalill .massoneria, .Ia
a\lamadre regiua Maria II. qnale intendecos} impiantarsi suvrananulill "

Altre volte i pontefici affidaruno l'alto ttaumrelglliat,nel. cilUbitetrto, nlldlIa tStCuola't" disèr, .... :;
ed.. onorifico incarico a d,stluti .laiCI dI re' l empIO,.. a ere I.re amen e una
care alla corti sovrane (l;lttolich~ III' j'osa a~ una le costumanza cristiane.
d'oro. .Giova solo ricordarll il. conte An- Non è tuord'opera rammeutare ai cat~",
tODlOdl. Carpegna, cbe .da. Papa.,. Urbano tolici che essi hanno' l'obbligo di .. svelare o'

ViU (1685) lu mandato 'ili GermllUilt : It c,stllntllmente alpilpolo la ilDmane. scia!-,.;i
presentaré la. 'rosa' d10ru alfArciduchessà gura che è "Ja .tir~nDide w~ssonjca, uo.a""· :"'.'i~
sllosa dllll'elettorlldi Bavlerll. cieca e feroce tirannide che ci ha condotti

Il marchese Sacchetti,. latore .qutlsta· lÌ ta.lIte rovi~e morali. ~ mater!ali. Ai no·
voltlt. della Rosa d'uro èfiglìo prllnoge- .vellI Itttacchi massolllOl,oPPolllamo altrat·
nlto del Marches~ Don Urbano, .foriere tanta resisten3~.
coadIUtore còn .futura successione. dello i - .....--------'-
stessu. Egli gode la pàrentela della più i
distiuta arlstucrazia romllna; sua madre,
la marchesa DunnaBeatrice Il sua. ~ia m4- r.a Neue Freie Presse, parlando
terna,.principessItB~rbermi, suno nate dai a[~rmazi.oni. di Orlspi contenute. nel suo
PrmcÌpl OrslOi. La .nubile e gentildonna I a~tlcolo lDVI~to alla North Amcrlcan
Teresa, cui SI unì testè in matrimoDlo il l, mcj.V, sc~ive... .
marchese Ilon Gluliu è fi"'lll~ delila lIlar- I «Orl.pl, come Il ".up modello ~'smarck.
'h . G ". 'P ,., " . B h' : non può. t~ce:re, EglI ,non attacca Il, Gabl­
cesa d[lDl naia dal flnclpl. org Lse. netto GI'llItt'come usava rontinuamente con

quello di Rudinl, .ma ama .darepubblicitlt
alle sue idee.' Scopo delle BUe tenebrose de­
scriZIOni è di dimostrare la necess tàper
l' ltalta di forti armamenti. »

rimastacon suafiglia sulle braccia. E' questa sua madre, .e sarebbe cosa affatto' sconve­
povera creatura·mi costò assai; nei~uoLprimi niente cii'ella si trovasse in condizione cosi
anni fu sempre" malaticcia,. e il farmacista diversa dalla mia,.cosi superiore a quella flei
me lo dicea spesso: «cara signora Féron, suoi fratelli se io avr6j:igli. lo non le impe­
questa fanciulla le costa più di quattro figli dirò cetto,signora' di mostrare a Clotilde il
in buona salute. » suo.affetto,nè per un sentimento di 'l\lterezza

- Ma infine speroche coleuo nuovo ma- fuori di posto ricuserò la sua generos.ità, per
trimonio anch'ella vedrà giorni' migliori,. os' la fanciulla; ma Clotilde è mia' figlia,' ag­
servò la signora Mainault, interrompendo giunse, conun gesto teatrale e con una com­
quel torrente di parole. Quanto a Clotilde, mozione affettata.
le ripeto che sarei assai' contenta di averla Era troppo .facile capire quali fossero i
con. me, e le chiedo come un gran favore pensieri interessati che guidavano queila
di lascia,rmela. Le assicurerò fino da oggi donna volgare in quel momento. Una vile
unasomma di dennro che la fanciulla porrà ge)osiafacea si, che ella non volesse,\ccet­
avere appena .divenuta maggiore. tare i vantaggi offerti. alla figliastra; poi

La Férdn si drizzò sulla persona cOri una ella nonvolea privarsi dei gUadagniprove~
affettuazionedi dignità offesa. . nienti d,l! lavòro della piccina, e' nel' caso

- IO sono la .tutrice di Clotilde, disse, che te .capitassero figliuoli, vedeva già nella
sua madre adottiva, e non intendo, rimari- pov,era fanciulia una fantesca attiva e pllUtO
tandomi; di rinunciare ai diritti che ha su costosa. Ella pensava ,inoltre ai doni che i
lei il mio affetto. suoi vicinidivenuti ricchi non mancherebbero

- Nè io intendo che ella rinunci'ad al" . di' fare alll\ Clotilde.
cun diritto; ma qui si t~ntta dell'interesse i La.ignora Mainault represse il suo sde­
della fanciulla,la quale del resto verràa'vi- I gnd anche per non guastare dei tUllO la sua
sitare ~pessosua matrigna. . causa, e continuò a insistere con tutra la
~Non insista, signora Mainal1lt jiI vero I dolcezza possibile,. ma le sue parole il l1ulla

interesse di Clotilde è di venir allevata da j valsero, chè aveva da far,: con Iln egoismo

troppo sostenibile cotesta opinione, è più
esatta invece l'altra che stabilisca doVer~ì
tale uso attribuire al Papa' Leone IX
(1030); il quale .impcse, quale un canone,
la rosa d'oro, al monastero di Bamberga
(Fl'ancollia) da pagarsi ogni anno a titolo
di riconoscHnento'per i privilegi ad esso
mouastero dal Papllstesso ..accordati. ti
valore della rosa varia a seconda .della

,mulÌilicienza de' Pontefìcì o lecireostanz~
ecoriomiche de' tempi. I)'ordinario s'impie·
gavano. nella prime.apoch0500 sendi.A.;
fessandro vn (Chigl) ne donò una di
del valore di 1600, un'altra di SOosc!ldi;
Clemente, IX la DllIndòalla Regina 'di
Francia pAr nn valore di 1600 scudi: In.
noeenzo IX ne donò una del 1'alorà di
440Jsoudi; conteneva libbre Se oncie6
d'oro e vi erano inca$tonati preziosissimi
zaffiri. .

Dai Papi veniva spesso ne' tempi re­
mllti donnta la rosa d'oro ai Prefetti di
RIJma,Ail' infuori dì .OIÒ la piùabtifil1
memona eh.. si ha. ji questo donativO è
dI Urb'IIJ>I II (1096) Il ]lilleune conte '. so·
vrano d'An~,'r. Poi "pprendiatllo dal.la sto~
ria .h. IUQgil ~"rìe di qUHStu dvua~, YO~

Eugenio III (1148) od Alfonso VIl re di
Oastlglw. Ales,nndruUI (1163)1\ Luigi
VIU di Francia, dettu E'loro dal nOlUe
della rosa lilorum aureum. Lo stesso
Alessandro (1177) al doge VllnezianoZlani
e. più tardi a Guglielmo ro di Souzia.
Onono.III(1220) ad Alfonso IX ra di
Leune; Gregorio IX (1227) al. vIIllJroso
Raimondo Orsini, per leSlltl prodezze me­
ravigliuso ndlr Oroci&te di p..lestinu; Be­
nedetto IX (1304) al COnvento di S. Du­
menicO di Perugia. V/amante XI (1348)

,1I'Lu;gil d'Uogheril1rUI bauo. V.(1368)
a GIOvanna 1 regina di Napoli. E' im­
posslbilll seguire la ,lunga serie. Accenna
lld Eugeniù IV (141:l2)cha in Siena lo
dOI,ò a Domenicu OrslUicontedi 'Taglia­

.COZZO signure ~i PIOlO bino, e general9 dlli
Senesl; diPOI III donÒ III Saneta saneto­
l'wndi J:l,uma; e nel 'lH4 la spedl nd
EnflCo IV' d'Inghilterra.

Paolo II (1471), crealo duca Borsod'E
~tll vicario dI.Fllrràra, lO volle onorare
della 1'OSQ d'oro in forma solennissima
nél di dI Pasqua in S.Pietro: aflluirono
in Ruma per.quella solennità 250,000 fu·
lestiel'l. AI~ssandro VI (1491) la Onhò. a
Isaliella di Spagua. Leone X (1517) Il
Vari.! III Duca .di Savoia. Clemellte VII
(1624) ad Erlflco VIIld'Inghllterraeol •
tltulo dlll'ldiii defellsor, che poi divenne i
acerrrmo l,ersecutore delfllOhiesaMltolica;
e GIUlio '. II (1555) a Maria' regina. d'III­
ghilterra cbe succeduta ad .Enrico VIII,
vi aveva ripri~tinata III religione cattolica: i

onde fn detta liì'deidefensai.rix, Gregorio :

l'idulione di A.

Al'PENDICH

Ricchezza V~3
DI N. MARYAN

32

L'altru giorno il marchese Don Giulio
Sacchetti era IIlhl SLu~IOUU ferrovIaria di
ROlUa Sltlutato dal numeroso e nobile suo
pUI"nta~o, da taluno de' suoi amici, per
recarsi Il Lisbona, latore della Rosa cl'oro
e di lettore pontificie per la Regina di
:Portogallo.

La Rosa.d'oro à un donativo che i
Pontefici. Romani fanno per singolaro con­
trass~gnudl particulllre dlVOZlone a onleso
catt~llrnll Il ~antullri IDsigni; di stima .e
di pathllJo afMto a sovrani e sovrane; a
principi II pnncipesse, Il prodi capitani, a
personaggi in una parola resisi benemelitl
della chiesa apo~tollcll romanu; parillwnti
a repul:!bllch~ cò~picue e .a CIttà Illustri
cuttollchl'.

Questu dono è IJceStllltlltv dal Papa slèssv
iu ltUlUlI, o p, l' IueZ40 <itlgh llblegllti ul'o
~LvIlC/, I.:lUXI o ,e!)«LI a tutel'e.

Ne' PI'IIUI tOlUllI' la Rosa d'ol'o, rllppre­
Sllllllva IIU SOIU fiore CUI suo galUuu d'oro
~liJalllllll tU rosso; ~'intro!lusse l'USO di
rapprtSeutllre uli rau,o spinoso, C0n foglie
e piÙ fiurI, tutto di uro purlsiimo. Nel.

. llIt~ZO d illi rOSl1 prmclpale 'IIVVI una piC'
cullt cU!'.i'a, chiusa, llUtro cui, nlll1a bene­
dIZIU1)1l lll6 ne ta Il Papa poue balsalUo
lUu~catu. .

La rUoli è b~nedlltta dal Pontefice con
riti ~oltHm' e specÌIIll nella DOlUenlca
quartll Iti QUllreslmll' detta .Laetare, dalle
puru~ll ddl' IIltrOito nhlla llIessa, allUSive
all'allegrezza dlll pupoio d'Israelll IIberllto
dalla SChlllVl\Ù dI llubilunlll

I
e ritornato

'111111 sua etlru J!lltria Gerusb elÌlllle. K 111
domenllla SUCC~SSIVil alill metà del perIOdo

'quarcsllUiUe, u dICesi pere.ò lOllssaggera.
eziaudlO di prlmaveru. .

Lllj'OSU CUlliU upparll dalle fOfmùlll dllUe
bentdi~lOuI Il d.i DI'eVI CvU oui I 1'uutefici
l'UCCUlu pllgullruuu, lÌ un dunu sucro, D/gni­

. tusu Il l'Jslletutbllll sl'essu per gli alti lUi·
sttlrl che l'lIpprlls~ntll. Il .plll gl'llndl oggetti
ohe SJllIbuJel;;15ll1. AI persoullggl, oui è dll­
stillata la ltlJS(! d'oro,. suole il 1'1Ipll IlC­
cordai e, nel glOruo tu CUI la ricevltuu) l' tu­
dulgllUZll pllluarJa.

Nella lettera con cui UuJisto III (1457)
accollipagnò la j'osa a VarluV11 DI,Fran­
cIa'SI legge: .Non monerlS aestimalldu
~t quant~tas s"d altiorls signifieation'ls
quantitas mterpretal/da.

Ale.uni derivano l'origine della Rosa
d'oro da Gregorio I (590) j però non è
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imonto, ~ si deve f(iudicare dall'accanimenti
con cui viene combattuto In codesti lIiornl
Il principe di Bismarck, ex-gran can~elJlere,
da,I più autorev"h IIlo,'nali officiosi, iqulllo
l'accusano di essere l'autore~1 tutli IIllat­

.tacchi che da qualche tpmpo compariscono
elliUa slampa COntro il Govetno lIerman\co:
sarebbe comparso, infatti, sopra ullgiornale
notoriamente luspirato dal pri Dolpo di BI
•marck, uno. sprezzantinlmo giudizio su Oa­
privi, che venn" riprodotto a titolo di bia­
.i,mo dalla NOI'dlleutsoM Allgem ZtJitung.

Ecco q.uanto si telegrafa in proposito. da
Berlino In dala 29:

La Norddeutsche Allgem, Zeitung afferma
olbe 'oramai non vi è più dubbio die gli Il.t'
taccbi negli ultimi dUA anni comparsi nella
stampa estera e interna con maggiore o
minore acredine contro Il GovernQ.e le
singolepers()ne dei ministri nonohè'oClntro
II'lmperatore atesso, ,Isalgonn' a B:smar,'k,
la oui grande figura ne rimane offusca la.
·La· Prussia al' Imparo possonoaverne dannI)
all'estero e all'uiterno. Prima, Bismarck
perseguitava spletatllm~nte gli oppositori
loto pretesto che indAbolivano il G017erno;
:adesso eRII segue un' prlnoillio contrariò per
livore oppure per provocare un camblarnento
nelle persone al Governo. Non soltanto la
.toria della Germania, ma neanche la sloda
universale non reca esempio altretlàn!o de­
plorevole.

l gioruail conservatori giudlcsuo eosl r
La Kreuzzeitung hiaslioa il Gaver~o per­

ohé rleponde a B:smarck il .pecialmente
perr-hè pubblica documenti ufficiali au una
queltionequasi personale.

11 Reiohsbote dice che il Governo doveva
oontentarsi che i fatti smenti8llero Bismarck.

La Post trova d~plore\'ole che Il Governo
aj(laoa .ollo l'jmpressione dIretta delle en·
tusiastlche accoglienze fatte a Bismarck a
Dresda, Vienna Il Monaco.

i giornali progresslsti approvano innondi­
ziooatamente l'aZione del Governo, quan­
tunque in gèùerale appartengano all'oppo­
sizione.

l /llornali modprali, hanchè I(overnatlvi,
parteggiano per Bismarck, ciò ehe prova la
confusione su questo punt". 11 l'ubblico è.
in grande aspettazIone. Prevale l'opilllone
ohe Bismarck abbia trasceso. .

Si temono interminabili p')lomi'r'he tra
Bismarck stesilo e I Riornali del Governl);'
es.e nuoceranno a,tentrambi. l fanatiei di
Bismarck gli rimproverano di non aVere
imparato ad agire come Aroim.

11 Presidonte
ff. Gropple,'o

Il Segretario
G. di. Caporiacco

Una nottlvol~ oorsa di resistenz~ fat­
ta da. un giov.llotto udinese.
.Un giovinotto udinese, Il s'guor Francesco

PIIlOlna, h.. leSle compiutll, su una bioi~le'
ta perfettlssimll una notevole corsa di resi"
stenzll.

Partito da Udme il 23 giuRno soo~so,.il­
signor 1'Illlllna glUogevJi a Gomo III motti­
no del 26, percorrendo In 37 ore oltre 430
ch'lometri lungo Ili Imea Tf~visv, PadoVIl,
Vl,rona, Milano.

,La ·resistenza del Pianina è t.anto più amo
llIirabile, inquautoollè da soh due mesi egli
SI è dato allo eeercìzlodel veloCipedismo,' Ad .
C've .~l te!lga purcolit<j della stagione poco
propiZia" alluili tO'llrs de/orce., .

11 slf.;lÌor PI.njnlll'a partE! del Veloce Olub
di Udine. . .

Un .tiro mal riUSCito
.Qu sta mattina prese~tavasi lilsignorlta.

!ico Raddl, n~gozlau\enel suhurbio Aquileia,
un. giovlllutto, di stlltl!ra oliaSa, latore della
seguente lettera:

Oat'issimo· fralello,
FavorISCI cousegnarè al iatore (iella' pre­

senle L. 20 ".tltolo di prestito grazIOso,che
tI reslltulrò qoalilU prifUa.

Raddi.
11 signor ltallCo Raddì in8Usl'ultlwbl .che

SI'vole"se Irufl'arlo, 1'1SpOse "ue l". avrellbe .
Il' rlate In persona, e senz'altl'O si reoò dal
l'rateIlo, che Come eKIi ./lVea previsto,oon
si era nel'pur sogn".to di. "crivergll 1etl61'e e
di chiedeigli dell/lro. .

MeltlSIn" in guardia il pubblico, nel caso'
ch" quel figuro t.entasse qualche altro tir'o
birbone.

Carbonchio
L'altr.v gi()luoa .Moruzzo, il morta u'ar­

menta all'elto ua clil'honchlu, !lOllleconstlllò
il vet~rioarJU l,rovluClale dOlt, ROlDllllO.

La bèstla apparteneva al medesimo pro­
prl.etul'io, nella di CUI stalla morirono nel
decorso mese di giUgno tre .Ilmmali,
Un ca.sa di febbre puerperale seguito

da mort~ ,
A Felelto-Umbertu, moriva la .era del

26 glugnou. s. Ili slgnol'a Ferugho-Ovlle
. Tel'es", In segUHo sdJlJfezJOoe pueÌ'pel'ale.

VenulO li fllilo a oOllnlzlOlj~ del medico
provlllciale questi sperse aubllo un'lnchle.
stll per veUll'e "conoscere qual graào di
reepoosllbll'lÀ dovevaal atmbulrelll sanitl\ri
locaÌl e in specllll wodo alla levatrice nel­
l'eventuale trasporto dell' IlIfeziooe da un.
..lira ID, lal" di I,bbro puerp,r..lo oSlSleul6
In plleSei ed VI"" ~Ual'lta, ah/lslgnura Fu­
l'IIBilv cue dvvelle aoclJOmbefl1,

cla alnnnò della R.a Scuula Norìnàlì di'Padova
Dlcltiarb nnlla ostare a ohe la demente Lunazzi

Oliva di Paularo, ora dEgente nel\' Ospitale di
Trisste, venga a cura e spee del GOverno rimpa­
triata e tra,lotta nel locala manicomio.

TeMe notizia della comuuicazlone fatta dal
sig. Presldsnte rèlativamente all' acodgllmento dal
prolfotto ricorso contro l' applickzlone della tassa
ai registro alla comunioazlOne 17·18'aprile 1882
stipulata colla Provincia di Vanezia e rifl.tteo!.e
la •costrn210 della ferrovia Udine-Portogruaro .

Autorlzzb di pagaro: , ..
- A Tuoinl Giov. L.215 a ealdo di lavoridi­

versi latti nel palazzo p.ovluciale già Belgrado;'
- AI R.Ufficio delRegistro diUdine L. 1238,40

in causa La rata semsstrale 1892 psr la. tasea di
circolazione delle obbligazioni emesso dalia Pro-
viDcla. '

Alla IJlrezione del civico Ospitale di Palmanova
2830,24 per dozzina di dementi rJcoverate In 80t-
toselva ànraute i! mese di maggio Il. o, .

- AIOoinune di S.Quarino L. 200.74 a completa
facilitaziona del propno cradito per manutenzione
1882·So-84 e 85 del tronclI di strada provinoiale
Pordeuolle·Maulago attraversante Il territorio co­
munale,

- AI Comune di Sacile L. 300.- qnalequoto
18~~ di concorao nella spesa, dell' insegnamento a­
grario in qusl1a. scuola normale ma~chlle•.

-:. Alla società generale immobiliare psr lavori
di utlhtà publìca ed agricola In Roma Ii. 2'JOI>O
in causa rata ossta i8gJ di concorso nslla spesa
per la coatrusrene della'ferrovia Udina-Olvidale.·

- A diversi L. 8032.50 a 'saldo pigione del1:0
semestre 1892 per varìe caserme del ltR. Oarabl.uìerì, . .

- A Grassi Luigi L. 325 per pigione seme­
strale scaduta dolla Cassrma delReallCarabinisri
in Arta. "

- Alla Oassa di risparmio di Udioe r. 3072332
in causa prima rata .semeatrale 1892 di ammor­
tamento capitale'ed illtsressi delmlltuo orlgillario
di L. 128~Oou.- .

- A.l Comune. di Pasiano di Porde;lolle L.271.66
in causa interessi del 2 010 dapnrati dalla ric-'
chézzu mopile per la mta V11 di ammortamento
del prestito di lavore, .

- .~ Verlato F~deric,o L. 8596.36 per,correspst­
tivo di Casermaggio del rr. tJaiabmieri oel 1.0
lrimestre a. o.

- AI Ricevlt6, ~ prOVinciale L. 1800 da ero­
garsi 1101 sllddisfare gl' illteressi del Lo semestre
1893 dovuti ai jJosse5sori delle 160 obbligazioni
dsl prestito Catastale,

- AI Oomune df 'Montersale L. 887,97 in.cansa
rlnlborao delle spese sostenute nell'anno 1891 dal

-tronco 'della strada pNvinciale Pordenon..Malliago.
Furono ilÌoltre' lIella ssduta medesima deliberati

diversi altri affari d'lutaresse .della Provincia.varietà
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l'I'olo: - rewpobeUo

Gose. di· casa

Bollettino Moteorologioo

- DEL GlOR~O 3 LUGLIO.1892~,

UaiPle~Ril1(J Castello-AUolSlSa sul /Ilare m.180

sul suolo m; 20.

Ter­
mometro
Bareme\;
Oirezlone
·H)fr. S\IP.

. 8oX/ettino 8&tronomio'l,l
4 LUGLIO 1892

Soli L1IIlt.
Lel" ore 111.ftOl'IJt 412 If\V/l .)f8 2.29 Il\
11'-"0'01111' ~ '-fiO III.tluto. O~2 'I,
Passa al men,1i&DlI 2 l 8 Pt\. R,orui 9 g
'Inomeni importanti Fu.

, Soltl" ..ir.llIJ'2111Q~ .. me~~Qdl 'Iro ,41 U.hrl+; +~~.J9 -;ti....
-~-

Atti della Deputazione Provino
oiale dlUI1Jne

Nelle ,ssdutedei giorni 13 e 20'giugno1892 la
DeputaZIOne prov.le prese lo segUenti deliberazioni:
. '-: ~'issò l' ordi~e del gioru~ e licenziò le l'eia­

ZlOm degli oggetti da .trattarlll dal Consiglio pro­
vinciale nslla ssduta in<letta pel giornv 27 gl1;l­
gno 1892

- Approvò i capitoli speciali per la ricevitoria
provinCiale e pel servizio di cassa pslquioquennio
l89r-97.

Nomiilò Fabris Luciano stradinu provvisorio sul
poote sul Meduna e Sequals per gli accessi re­
lativi•

- Autorizzò la concession~ dai sussidi a dOUli- '
cilio a vari Illaniaci poven ,e tranquilli. I
. - Assunse a carICo provlOe!alb le spese di cura
e ma..teUlmento di N. 18 malllaci poveri apparte­
nenti a .comuni deHa Provincia di Udiue.

- Autorizzò ,l' ~secuzione di lavori in adel'eoza.'
alle strade provlllciali. '
. -, 'rsnue a notizia le informazioni fornite dal

sig. PreSIdente in ordinè lil movi/Ileuta deimaniaci
'a carico provinciale durante il mesa di aprile

1892, dallo quali risulta che a 31 marzo SI tra.
v~vanq rlCovaratl N. 635 maniaci, chs nel mese
di apr'le ue' entrarono 40 e ne uscirono 22 dei
quali :<1 p. srchè guariti.' o miglioratie uno parcllè
morto, pel' CUI a 30 SI trovavauu ricoverati N.653
lDalliaci owè IS ph\ cha nel mese precsdente 3~
più ch~ ,ileI corri8f.lQndenta mess dell' Illlno so~rso,
e 62 plU della meàla dell'ultimo qainqusnnio.a 30
aprile. .

Deliberò di non prendere in considerazione una
domanda di BQSllidw di lllI·Jimlne della1!rovin•.

ID~'hilt0rr ... - Le conversioni al Cat·
tolicismo in Ingllilterra - Il movimento delle
conversionI alOattollclsmocontinua attivissimo in
Illghiltorra. Siaoonnzia, Infattich. 11 nuovn Ar­
civescovo di Westmister, Mons, Vangban, amminì­
strerà.quanto prima Il saoramonto della Orealma
a parecchi neoflti di distinta condizione.

l!'ra questi.nsoliti si. trova 'Ia moglie del sig.
LaboMhore" il famoso deputato radloale ingless:
la figlia ai lord Howe, lady Editti Howe,lady
Somors i la baronessa S.her.borw.l miss Enrlchs.tta
Rodson 'ed nn certonumero di aamedella migliore
società ìuglese,

Si annunzia Inoltre che IIn buon numero di .
gentlemw appartenenti'tild ottime tamlglié si
preparanoad Ilbbraciare dop" la' loro conversione
i! sacerdo~io. Fra qnesti non.vi .sarebbsro 'mano
di setta minielri d-Ila religloue anglicana.

Ssmpre cosi. I protestanti dannu al Cattollcismo
la loro créme: e i cattolici, se llIai cedono al
protestanUsmo la lo scoria I .. E senza quattrini·
lIon avrebbe lIemmell questa1Non si penserà di
certo che gli illustri ex.protestanti) dei quali ab·
biamo tes\é citato i nomi, siansl convertiti al
Cattolicismo .• all'idea di qu~i .metallo» che tra­
sformava la testa di Figaro III un vulcano1

Ru.... i." - Una ferrol'.ia slil ghiaccio....c
La Deutsche Zeitllng ha da Pieiroburgo che le
dlle importantissinle città commerdalLJakaterino­
slaw e Kremeutschug, bonché non destino molto
l'una dall'altra, SOIlO prive tuttaVia di una di.
retta comunicazione fer. uvlal·ia.

In estate questa mancanza nonsi fa eentirs tan.
to, giacchè il fiume Niepz serve lorodi comodissi.
ma via fiuviaie per il trasporto dalle merci, ma
nell'tDverno (lSSv è ghiacciato e quindi insbrvlbile,

Due imprenditori si sono ora rivolti al governo
rnsso per ottenere la concsssioDo necs8Baria per
la costruzione di una lìmorìa per la dnrata dsl·
l'inverno sul ghiaccio del Niepz.

------ ------

Bologna. -Avvelenati.dal verderame.;...
A Bologna, in via S.l!'elice abita.il faoohino Mo­
desto Nannetti, d' anoi 45,'con la moglieGlusvp.
pina e4 figli, Lino d'aoni lO, Maria d'anni 5,
8isto d'anni 2, Antonio di 6 'nesi.

La famiglla delNannetti trova§i In .unostato
di squelidissima miseria; esseudo il padreda.molto
tempo' disocoupato, a . costretto a 'sfamare i
suoi piccini per mezZo delle elargizioni che quasi
ogni giorno gli sono.fatte dai cOI.·Uquiliol e da
altre persone oaritatevoli. .

Una di qnesteportava isri mattina una casse­
mola di minestra In brodo, rimastale fino da.do­
menìca, I bambini mangiarono III mioestrà, ma
subito dopo furono presi da dolori acutiSSimi di
ventl"8 e da vomito.

SI trat\ava di avvelenamsoto 001. verderame.
I soccorsi sono stati pronti ed sfficacl ed ora I

poveri piccinI sono fllori di perioolo. .
Bres01a - Rillolta ai carabinieri

Pochìgiorni or sono certo Glissntl Michele s Zio
liani Giacomo di. Gavardo siacoapigliarono furio­
samente. Il Glissntl 1I0n contento. di far Ilari e
pari a pngni, trasseunaroncola. .

Intervennero in qnsl punto iRR. Carabinieri,
per arrestare il feritore, prima di rinsclrei. ebbsro
nn bel da fare, tanto che nno di essi l'uzzolava
a terra riportaudo dslle leSioni al gomito sinis~ro.

- Più grave rivolta avvenne ieri l'altro contro
la Benemerita Arma pre880 la Stocchetta.

Eraoo circa le nndici ore di sera quando una
compagnia di contadini, tntti di Vigilio, uscendo
da un' osteria Venn8l'0 a contesa fra di loro fa-
cendo uo baccano indiavolato. . "

I RR. Carabinieri cbe andavnno pattugliaMo
per quella via, accorsero per sedarl la bte e per
tar.cessare quel rumore. Non l'avessero .mai fattol
tntti i contendenti si rivolsero contro di loro oou
parole, çon lI?inaccie, e in nltimo con uoa gra·
gnuola dI sassI.. . ' '
. Allora il brigadiere.signor Molteni Lo~eDZO
slodera la sciabola. e colpisce alla testa un04s1
riottosi.

Intanto s' era fa~~a gente intornoal campo di
battaglia, e molti ~ittadini si fscero il!naoziper
aiutare la bauementa Arma a msttere a dovere
quei marrani, i quali vista la mala parata, se la
diedero tosto Il gambe.

n contadino ferilO dalla sciabola del brigadierelcsrto Gilberti, dop.o aver ,continu~to a dimenarSI
dispensar,do puglll e calCI,. nn. po alla volta per­
dette 1& lena per il (Opioso saugue che glisgor-'
Bava dalla f"rita. Ci volle p~rò ben cinque o sei
persone per legarlo .e ~ras.portarloalia Caserma dei
Carabinieri di OonceslO.

Ora la P. S. è.in moto per l' arrssto dei ri­
voltasl,

Ca"0rta .;... 4v1M/enati dal vino - A
CSllcello lO. persone sono 11\0' ta avvelenate psr
afer befUtO del vino guasto7 si dice che nslla
b.otte contenentè questc,.vino fu trovataunavipera
putref.tta.

Intanto l'Autorità j,n'daga' e fllrOIlO fatti giàpa­
recchi arreIli.

Me....ln... - Finti carabinieri ussassini
- Sulla via provinciale Oefl1lù Ter/Illni, il giorno
25 volgente verso le 2 pom., msotl'e il· contadino.
bensstante Nicola Cassataretraeva nn Carrò per
quella via, fu felmato di botto da tre individnl
sconosciutI vestiti da carabin~erì, i qualiloporta­
rono secoloroin un bosco VICinO elo pugnalarono
reudendolo cadavere.

Gli a.ssassini fillora non sono stati SCoperti.
Li autorità di .P. S e i carabinieri lavorano at­

tivameute par scoprire il' bandolo dsl truce' fatto
che si vuols attnbUlre a vendstta,

ROJll'" ....; La strana «vventure di Mons.
Theodoli cattllrato dai briganti - Ecco come
vengono raccontati glistrani particolari diun. av­
ventura tocoata' anni fa al comjJiaoto Cardillale'
.Tbeodoli.

Mone. Thsodoli era solito recarsi a viileggiare
a Triculti, vscchi.. e stupenda abbazia presso A­
latri nel paese'degli Ernici, soggiorno splendido
per postura e per clima, Un. !l!orno, t,nentre.psil­
ssggiava colsoo cameriere, USI boschi chsCIrCOli­
dano l'abbazia, si vide improvvisamonte attorniato
da brntli c.ffi armati fioo ai denti;11 povero pre­
lato'era cadnto in mano di'briganti: briganti però
d'occasione" riuniti in accomallà,ta. proprio psr
lui. Fu spogliato dì quel pochissimo che avova
addosso, doli' orologio e 'di un anello; ricordo di
sna madre. .

Ma i brigauti non avevauo preparata il tiro
per contentariji di cosi magra pred... QuindI inti­
marono a Monsignor ''cheodoll di spsdira il suo
cameriere a prendere cinquantamila lire, altri·
manti ne andrebba la vita.. Bisognava obbedira.
Il caminiere parti, e siccome una somma cosi ro­
tonda non è laoile trovarla in un. cittadina come
Alatri, gli convenne oonere a Roma, àonde tornò
col denaro al luogo ohe i briganti avevangll de.
signato.

Intanto il jJrigioniero era stato condotto sulla
Illontagna, iu mezzo a boschi quasiimpenetrabili,
non trojJpo maltrattato dai suoi poco rassicuranti
cnstodi; QUasli, com' ebberoricsvuto il denaro li·

. IIlllciarCllc ii l'relllto;!lllzi prlwa di .1II1oIltanar~i

avvilita A dal fisco A da altre disllrazie, ch' è
impotente ad uscire sana e salva da questa
preolpltosa e ruìuosa via. E la prova più
constncente ce la fornlse« Il numero spa­
ventosa mente crescente dell--vèndìte all'as' a
pubblica per Inadempimento d'impnata,;lelle
espropriazÌl1lli per mancanza dì pagameoto
d'interessi, delll'incameramenti di stabili da
parte <Iegli Istituti mutoantl.

c Oerto. ·hl china ~pAr la quale cori iamo è
molto triste e p~ricoloB8, uè davverooì parè
di vedere per ora chiaro il modo. d'uscire
da questa Rrave ed amlggente situa7,ionel.

Ma s'amo una grandenaziotie, e J nostri
al1ea'l ci -abalordiscono a feste l

VcnUscttc miliardi di dcbito iDotccarlo lnltalla

Il Bollettino ufficiale della. Dil'ezione
generale del Demani'} pubblica una edifi­
cante statistica sul debito ipotecario italiano.

Da e8sa risulta ohe, mentre nel 1880 il
debito ipotecario aSMndeva a tredici'.mi.
liardi, 429 milioni, 455,~55,03 lire, di cui

, la metà oirca infruttifero, e l'altra metà
fruttifero, nel cono di dieci anni.' questo
debito è anoato oontinuamente aumentando
anno per anno, tanto che Del 1890 giunse
all'enorme cifra di oltre quindioimiliardi,
che oggi saranno diventati anche sedicLSi
aggiungano a questi qnindici '0 s6dici mi-

. \lardi di debiti, che gravano sulla proprietà
individuale, i diecimiliardi ohepesano sulle
Stato, nonohè un altro paio di miliardi che
costituiscono i debiti delle Provincie e dei
Oomuni, ed Ilvrete un complesso di ventisei
o vefltisettemiliardi di debiti che l'Italia
.itrova ad. avere allegramente sulle spalle
in quelt'alino dI grazia 18921

., Ora, d~ un recente e pregevole studio
pubblioato dlllla Direzione generale della

r' statistioa, rileViamo che gl'lnterelii delle
t.i·' terre rapprAsentano in Italia un capitate di

ventisei miliardi, mentre a sei miliardi si
fallscendere il capitale dei fabbricatI, coni~
presi i rurali, e a quattordioi la' ricchezza
mobile,oomprendenào in essa la oommerciale,
'l'industriale Aquella chevienerappresen.

,. ;i' tata dai pubbliCI valori, cosicchè tutta la

l'~ ' · ; .ricchezza itllliana presa assiemeei ragguaglia
,; un capitale di quarantaquattro;è eVidente

1

',\ quindi che di fronte a questi quarantaqualtro
" :miliardi, diremo cosi, di attivo, noi abbiamo
?' ;un passivo ce~to, ,regolarmente iscritto, di
;1. ventisette mIlIardI, che è quanto dire.che
.)... /1170 010 della oostra fortuna è imregnato

In debitI Ip'ùtecari, e nella maf(gior parte
1.'1'" fruttiferi l SI comprende da ciò quanta parte

delle nostre rilorle vienesnnualmente assor
'ì: bita dagli Inlersss: di questo enorme debito.
.1; c E quel ch'è peggio, osserva il Messag,
" Dero' di Roma, si è che a toglierci questa
, camicia di Nesso nessuno o pochi ci pensano.

l
'·E ciò lo dimostra il fatto che in dieoi anni,
,.'; oioè dal 1880 al 1890, soli ottooento milioni

...'....•..••.....;.... furono convertiti da debito ipoteoario semplice
in awmollizzablle. GI'lsMuti, grossi e plC-
i:oli, vecchi e nuovi, di credito londiario che

'. dovevano avere per principale 1010 scopo

I
,.que~ta utile !lonversione, si vede che hanno
, .' gIOvato a ben poco.
. " • La ragione vers e profonda per altr.o
,',. n',) anche questa: che 111 pl'oprlelà rusti':a
, ed urbana si trovll da noi ctsl tremenda-

~.... meliWe~remll~ di lorze, oosl profolldlllllentll
~l
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oostano dieci lire 60011­
oorrono per dieoi numerL
banno una vincita gl't­
rantltlt e coucQrrono per

GRANDB.t

ULTIME NOTIZIE

LOTTERIA NAZrONALE

IO "
100 "

oento numeri.

Solleoitsre le richieste dei biglietti alla'
BANCA F.lli CASARETOdi F.ca
Genuva- Via Carlo Felice lO ...:; Genova
oppure ai principali Banchieri e Ul\D:lbro'
valute del .Regoo. .

approvat" con legge 24 Aprile 1890
e R.o j 180,to 24 Marzn lB91

EstraZione irrevooabile 3i Agosto 11,192

Premi da L. 200,000 . 100,000 . 10,000
5,000 e minuri

Ogni numero oosta Una. Lira

5 num l'i oostano oinque lire' e
• ooncorrono per clnqu,e

numeri.

ES'I'lfAZIONI DEL ItEUlO LO'!")'o

Rvvennte nel lÌ Ingliol8» 2

veno,','Ja.o5, iì'),6i) l,0, 2311 :lapO,li' 82 ",,39 67 33
liM'J 63 12 11i 5284 l'olel'mo 75 79 <lI 4 38
filO'"," 68 86 78 89 5. ,110m.. ;,6 48 41 40 44'
Milallo 78 58 I 8 36 '1'"l'ill" 61 38 24 9 11
,,=me=n rr','mncm t 9'71') '.:(:

}i:.':i
, ~-'\~'

In Vaticano" ~;i!
', Con bi@,'lie~to della Segreteria diStato, ';jl
li 8ant(l Padre si è degnato nominare Oon.:;
s~l,tor~ della Sacra Oongregazione del 000'" ';,'
mlw, Il Rlverendo Padre Maes,tro Alè8Sfo ,y,

~o~i~W~.Procuratore Generale dei Servi i~;;

~~-----------

,Dott; Ugo. Toniolo r., lmnlegato, con Oate.- 'c,:
,rinllOornoldl possidente - Attilio Paoletii
or,ticoltore, con Maddalena Sera valli eame­
rlerà- Alessandro .À.stolfonir. Agente
dellelmpoBte, con Oaterina Morelli civile.

Angelo nob, Olcogna impiegato, con Do-'.
menlca Rosa Plttioi casalinga, --

Notizie di .Bo~sa

4 Luglio 1892
,";';

Re~ldita it. S'od.l genn.1692da'L. 93.40 aL.93.5.0' ,",
Id. Id. 1 lugl. 1892» 1)1.35 n, 91.68'"
jd' austr.. incarta da F. 95.25 a F 95.50, ':
.Id, . .». m argo • 95.00 a 95,gl)'

, FlOnm ell'ettlVl. <la L. 217 .. 217.25 ,
i Banca~ote anst.n,aohe il> 217. ,,217,25

MarchI l\ermanlOl »126.80 127.5-5
Mao'engh!. »20,53 20,06

Udine

--.'--
PASSIVO.

S':l::'ATO OIVILE
Bollet. settimo dal 26 giugno al 2 luglio1892

Nascite

Nati vivi mltschi 9 femmine 12
il> morti il> O ,. O

Esposti 3» O
Totale N. 24

Morti 'à domicilio
Elda Floreaninidi Gio.Balta di mesi 1

-(iluseppe Barbetti fu Francesl10 d'anni
7l maelro muratore:"'" NapoleoneAoderloni
fu Pietro d' anDl4B negoziante -Umberto
Venturinll.h LUigI d' nunl le IDesi B __ o

Matilde GOrlnl·0lTrl fu ltiu·e;lp" d' 45 pen­
sionata- li useppeOh:arandlDi di Paolo I
dlgiorui 17: .... (ilO. 1:httu Siallno (u Pie-
tr' AntunlO <1' anui 64 c.lllUiupelll ~' lìlO, !
Batta'1:'JUzaqlfu P,elro <1'unol 72 p,ltor..
- Luma V,uussi-Franzoliu\ fuYaluutluo,di
di'anlli 76 eontildlna '- R"ll1ano L ,dolo di
di 1Juilll di anni l -Muria Huuui-Rus­
'Igh fu .(\latale d'anni 75 pOSSidenti,

Morti nell' oSl'italeciflile
Faulta Salsilll fu Aut. d'anni 780ontadlo'l I

- Maria MartlD',jj'oscarlUi fu v,uaioto d'"u- ;
nl47 t:oulaulIll~ - (;haclUlo Gual'lnuzzo fu
France8co d'anui 72 agl',ooltore - LUlgl
S.baslianutti fu Glacom0 d'anni 5Ballricol·
tore - Vale Itlno 'l'oso\tui fu Gio_ B. d'an­
ni 62 agenl9 di oommerCIll- Anlon,a Ue- I

rometta dI Leonardo d' l!nDl 87 coutadlDa.
'l'ntale N. 17.

dei quali6 non appartenenti al Comune di Udine.
Eseguirono l'atto civile di matrimonio

Olemente Oliana oaffettiere, C"O Tel'esa
Umech, casahnt5a - UioBsttlsta Msttiussi
mugnaIO, r,on' \.julf(la BI)lfoDl sel'Va,

Pubblicasiolli di Matrimollia
Paolo Bellina 1.".'ltore,""II Antnnia Uar­

nerlni teSSitrICe - Anlunio ~plll'eni operaiO,
COli. ROlalba (,;iu.eppina UOZZI' cflllallolla - !

h. PREStoENTE

DE pUPpl 00. GIUSEPPE
Il Sindaco II Direttoro

4vv. P. Cappellani Omero Locatetli

Capilal. socisla diviso.in n, 4000
azioni da L, 75 300,000,-

,Fondo di riserva 150,98734

'd'

, , Il Papa 'l'
, Nonost~nte le f~tiehe di questi giorni e''''
l.ratorl dellll. slaglOne, il Santo Padre con~
.tlUUlL ll. mantenersi in ottimeconizionidi' '"
salute, e riceve ogni giorno prelati, diplo_,)i
rna~ICl,. .illustrI. persone che lianno da con- p~
teme con lui sugli afftui della Ohi08ll. '~:i~

La piaatre

Secondo Il Italia, ,si comincerà prossillla-\ /:il
meu~e alla Zecca, di Roma la fusillne del., ',',
I~ pIastre borbo~lChe annunziata dal pre.!~'
sldente ,del C~Dslglio,on. Giolitti alla ùa: ",;,~!

• mero,. S~, ne faran,oo dei lingotti d'argen", ~
--....-"'- - toche SI venderanno all'estero. ',' i '.,:''''

L. 4t~OQ.890;8:i Ali C f ,-, fi
, "a on aranza per la pace a Bèrna ii

Si a~slcur~ che gli 00. Maflìed Ettore
I Fer!ari saranno lJ.ullsi, certamente delpgàti ;1
, naltaul alla Ounferenza della pace a Bema i"

Differenza sui valori in evideuza »4"0,987,34 che sugUlrà Il 17 agosto.
per le eventuali o.cillazioni » 10.962,02 'i , Il oliate,ra a, Parigi

Depositi " l'isp, L. 980 341>,30 I
Id,eli> a piccolo I ,La. Bifor,Tlfa ha un tei,egrammll daPa-
ld:\i'(!u~:~~or~. ~ 841.~~~:~~ . i figi, In CUi.SI annuuzia che il ,oholera ,si '"i

____ o _ • 2.920,358,58 aggrava DPI sobborghi. A Saint Denis, a
Fondo previdenza IDlpief' O!IIhr,a Oolembes e ad Asnièrcs in due ,
Valori , ' , ,. I ,558,25 : giornI ~~ ebbe, uu rentiolliodl tnortl. 'AI-'
Denaro 3,Y2li 98 eum casI fultulUantl. .

~ 15,485.23 r '
Di1ta a Banche corrispondenti _ 57~,563,14 Altre quarantene
Creditori diversi , , , .' l' 33,420.27 I Si' hlt da Oostaotl'" ,. h
Azionisti Conto dividendi .. 1326,-'" " "uopo l C è una qUÌl-
A.segni a pagare" , . ",» 2,885,65 lranteh~a, fu Imposta alle navi provenieiltl da, ;'
De,positnnlidiv, per dep,acanz, » 615.35357 uog l Infetti d~~holer~,estesa alle pro.

,Datti a cauziona dei funzionari » 68,00G. - : vemenze di lutti I portI turchi del Mat;
Detti liberi "",' l', 125,36".30 I Nero. , i"

.;. ' ,TotalePssalvoL,'4:8i6,705,loi Fu pOi ordinata una osserVazione per
O:tUi lordidepurati dagl'lnlel'eBsi f~tte le nav! pru~enientf dai portidellai"

passivi a tutt'oggi I. 56,82d,67 : S,IrI~ da Belr,ut fino a Giaffa in, c,ausa de,I,~, '
RillcOllto e salde i J t d I
"
utili .se.'ciz,pl'ec.. 32,359.07 I eSlS eoza l UDa ma attia sospetta a San·"

85 Giovanni d'Aeri. "----.- •__~,~",:~ I
L. 4,905,890.84 ~-,---'--------_ ....__......-

-Banoa Popolare Friula.na
con Agonzia in Pordenone

Società Anonima
Autorh .. t. een n, neereto 6 m.KKlo IB'5,

Situazione al 30 giugno 1892
XVIll' ESEROIZIO

ATTIVO,
NUDl'erltI'io In C1l881t L, 99,128.81
Effetti seontuì . . . , , , ,» 2,6t5,324,23
Antecip~zioni contro depositi, '.» 79,400,15
Valori pubblie] .' . , ,.". 731.\172,32
Debitori diversi senza spee: elass, • 6,358.64

» in Conto corr. garantito.» 2811,9,89,67
Riporti" " .",' 104.46B.-
Ditte e Buuehe corrispondent]. ,» ,35,74 l.l4
Agenzia Oonto Corrunte. . • .,. 72,863.14
Stobile di pruprietà della Banca , _ 31,600 ~-

Deposito Il cll~zione di O.., C.' .»,: 508.429, IO ,
Id. Id, anteClpaz.,. 106,924,47 I
id, id. dei funilon,» 68.00b.-
id, liberi, . ,', .» 125,36330 'l'

Fondo l'l'evidenza ìm- " '
piegati conto titoll in dep, . • »__ :1:,:;~~

Totale Attivo L. 4,884,121.22
~pelle' di ol'4inaria : 1\mnliDi8tra~' "

zione . . . . L. 13,571 ,48
Ta.se Governative» S.J9H,I4

,
perohè hllasoll HboriliDMte l(lrovagarè e
commentere sui glornallnl'l due llìllllferi.
La diva dispose Chll sulln aua tomba' 1(11
eredi debbano collocarli un gran gàbbla
contenente Rli uccèllt piò canori del mOl/llo:
lascia 20 mila franohi di reddìto al custode
di questa gabbia, acelò possa,manteneree
rinnovare la famiRliaoanora sul mausoleo
che chiuderà le Bue ossa.

Ringra.ziamento
La famiglia ,del Parroco di Lavariaoo

IJon Giacomo Liva,nnUo strazio del CUore,
commo'asa sino alle lagrimo, ringrazia tutti
gli anlicle, ~onoscentl per la grande dimo­
strazione 'd'affetto,oue a Lui, nei fun'ebri fu
data j e chiede ecusa per le involontarie man­
canza di solleoita partecipazione della sua
morte,

Artegna. 4 luglio 1892.

Le etrailezae di alcuni testamenti
Di moribondI'ohe si divertono alle spalle '

di coloro ohe lasciano a piaogerllsulla lerra
ve ne furono sempre pareochi e dovunque'
ma il colmo del,lgenere debbono raccoglier,l
in Inghilterra.

Uno scrittore, raocoglitorepaziente di
tutto quanto è"eccentricltà, e stl'l~nezza u­
mana, ha raccolto un grosso volume di
• blzzarie al letto di morte.» '

Ne straloiamo qualouna.
ISlr Edwrd W. Montagne Inteetò il suo

teatamento: ,
Al mio nobile ed ottimo parente il oonte

Sotton.
Nel primo alinea ,leggesi:, .
.. A que.to mio nòbil6' parente non lascio

altra, porzione del ,mio patrimonio, perchè
la mIglior e la maggIOr parledi mia 80­
slanza se l' è 'm~.nl!iata di' già.,.

Quindi segue:
• AI mio parente lord Montllgne lasoiò

nulla eSlendo.certo ch'egli lo darà ai poveri;
a slrFrancis Doc lasoia la mia parola di
onore, non essendo egli mal stato olipace di
avern,e una propria••

D n It'I!dines6, il signor Raynolds lasoiò
I\d uua .slgnonua, certaBlow~en, che egii
non,oonosceva, una fortuna dI pareocbi mi­
ilonl; 0011 motiVò Il lasoito:

«Prego oaldamentela signorina Blowden
di aco.ltare que8to piooolo pegno della mia
gratl,tudlUe, troppo meschina rioompensa per
Il dilelto e la gIOia suvrumana da me pro­
valli. lU cinque anni di seguito nel oontem­

,plare Il suo nas'no.•
Gli .eredi naturah del 8ig. Raynolds resta­

rono aliti lettura del test_mento; con un
lIaso che nulla avea certo ad invidiare a
quello della eignorina Blowden.

Nel J77611l1 negoziante di Londra, Signor
Peterson, morI lasciandu ud un giovanotto
suo cugino tre o qualtro mihoni di patri.
munio: una elausola p.rò dICeva che l'erede
dov66Be ogni, gIOrno trovarsI alla Bona
dalle 2 alle 4 pom,; lO cabOohe l'erAde non
srddlB!acssse sr,rupuloRamenle alla RUlI vo­
10Ulà, ls fortuna oclosRa'le che sarebbe passsta
ad un' opera dI, cal'ità,

lIgiovinntto III tutt.. .la vita sua non
lasciò di ool'l'ere aU.. Borsa uu 801 giorno
dell'bnDo eousl fu uno schiavo cadco d'oro

El pel' finire citaròun testamento che Don
può fsssr oompreso nel volu!lle di Peignot
perl'he appal'liene ad una ,1,eJebretll viv6Jl\e,
ella Adellnapattl, OUI preme POllO, a quanto
pare, il selll'titV, dtille sue ult.mti Vl/loollI,

.El, ci? che sopratutto voglio 8egnala~e,
Bono Rh offetti prodotti dal tabacco sùll'ln.
telltgeuza e la moralità del fanciullo ohe

'ne USII. • '

.El qui è il direttore della louola che foro
nisce le InformazionI: quelli faneiulli diven­
gono pigri, senza energia, non si intereslano
ili nulla: perdono la memoria .e flnalmente
non tardano molto a darsi ai liquori• .El al­
lora Il ~a dove conduce l'alcoolismo.

Ladro.' a.rreatata
Sabato i vigili' urbani arresta~ono Angela

Marchiolettl d'anni 69 di qui, abitante in
Via Villalta al n. 111, perchè colta in fìa­
granto furto di una pezza' di 'stuffa dalla
vetrina del negoziante Annibale D'Orlandi
in VIII. Poseollè, '

In contravvenzione
Ieri notte le guardie di città posero In

contravvenzione Franceeco Romanelll, Oarlo
Tortoro, e Vltto,rio Segatt,i, tutti seggioloj,
perohe con schlammaz~1 disturbavano la
pubblica quiete. "

Furti
In Meduno venne denunciato M.. B. imo

putato di furto di formaggio In danno di
Girolamo Rosa. '

- In Prepotto, nella stalla aunesea al·
l'abitazione di Giuseppe Zanetter, ignoti ru­
barono una vacca del costo di lire 21)0 'che"
era dI proprietà di Pietro Lesizza.

In S, PIetro al Natisone venne arrédato
Fasano lHuséppe per furto di poco formag­
gio elposto 'lilla pubblica fede. in danno di,
(irimas Mattla. '

- Jn ~'aroento veunero denunoiati B. G.
e 'r. M. quolt 80spettidellurto di 100 chi\.
di farina ael valore di L. 80, commesso di
nolte e con chiave falsa in danno del mu.,
gnaio Tadinl' Angelo.

Arresto
Stsmane le guardie di oittà arrestarono

Oarrera Antonio di Bnni 42 facchino da
Udinlt, perché al caffè della Nuova Stll­
ziono, alterato dal vino ruppe un tavolino
di marmo.

L' emigrazìoDé dall' Italia

Nel primo ,trimestre del1892l'emlgrazio­
ne dell' Italiauiall'esterosallal numero di
79451 t umentando del.numero di 7839quel­
lo del tIimestre corrispondente nell' anoo
1B91.
, L' emigra~ione di~inul nell'Italia,meri­

dionalI . gli aumenti provengono dallllalla
spltentl iqnale e, specialmentedalla Lombar­
dia e d,l Veneto.

Le monete tunisine in Italia.

"OoDllècreto reale" furono amin~B~e al
oorso Il'galenello Stato le monate cl oro da
'lO,e 20, coniat~ ~al Governo della Re!!­
genza'di 'l'UUlSI In base al decreto Beyli­
cale del 24 kàuda 1308 (1891).

La. solita disgrazia
In BiCinircQ il bambino Vàlentino MI­

chelutti d'anni 4, mentre trastullavasi nel
fieillle' radde ' nel ,sottostante cortile ripor­
tàndo 'gravi lesioni aloapo in seguito ,alle
quali p.oco dopo cessava di vivere.

Costituzione in arrelto
Si è costituito ai rllali carabinièri di.Avia·

no quell'Antonio de Zan ch,e inferse gravi
feritll al proprio fratello Glnseppe per di­
fender'e li padre.

Annegame..to
111 Gemona il contadino Gubianl Giro­

lamo ,recatosl a prendere un' bagno in una
larga pozza ed eS8endo inesperto al nuoto
vi rimase annegato.

I ragazzi che fumano
Il, dotto tau~ent; uno dei medioi ispett6ri

delle scuole circondariali di. Parigi~ in Un
suo' recente rapporto al1e ~utoritll. .uperiori,
ha. latto posto al seguAnte brano,felativo
ai ragazzi ohe fumano:

"Da 'quando io sO,no medico ispettore
delle souole, ebbi adacoorgermi spesso, e·
ÌlIIminando iregazzi, che 'mpItl di eSBi puz­
zavsno di tabeoco. Ne' feol ,parte al dIret­
tore della, scuola e oonfelso ohe fui stupe­
fatto delle6ua risposte., Egli mi a.siourò
che al disopra dei 12 anni la ~et.à del ra­
gazzi 'delle scuole luma o:' ':a l lO ~ 12
anni almeno un terzo j e .al ~lsottodel lO
snD', un piccolonumero dJJ!ìcl1e ad apprez·
zarsi,'

.l:'e'r finire di convincermi, il direttore feoe
ohiomare sei soolari : il più giovane aveva
n Mini ,e il pIÙ adulto nonne avevaal;\cora
15, Rimesi solo con, eas. Cvi, pr~l"stu dl eSIl­
mlnòrli, e,dopo poco mi diedi a Irugare Delle
mie tUfcbe COm" S{JC8rCUSSI qualco,a.

:.c.- oho noia!d .,1 enn aria di disappunto,
bo dim.ntlc~to il \Dio tebacco.

SpontflllÌ'amenle In; di essi trassero , Ijalle
)01'1\ tR'ohe d~1 ta bacco da pIpa e me ne
offrirono, ' .

Questo ltbusorlel tabacco uelle sCllole ha
le sue ,!\raVlconoeguenze, e non occorrouo
IDoHo porole p"r dImostrarlo. lJenti cariali
~ ~islli, fiRtl' t'elido, broncbiti precoCI e le,
nRd, d'sl,epRle n~lI'e'à ID CU'B' d"vrebbe
mangiare cosi bene, suno cose ct,mUDl nel
rll!!'szzi fumatvrl.

La piocolezza. dei grandi ,uominl
Da un articolo di una rivista Inglese' ri­

sulta cho tutti gli uomini di genio, tranne
poohe èccezlon], sono stati di piccola sta-
m~. ,

Oosi i "mndi c8Jlltani da Attila' e T/I,­
merlano fino /I, Federico il Grande al duoli.
di Vellin~ton, a Nelson e a Napoleonè I
'erano turtl bassi. '

l grandi uomini della let,teraturae del­
l'artE! erano quali nani: cosi .mIOpO. Oon­
fUOIO, Orazio, Mllton, Dry'den, DlrkenB,
Maoùu\ay, Popè, Swlft, Michelangelo, Raf
fuello, 'l'urner ecc.

Da.zio d'usoita. delle sete
Oome avevamo annunciato; col giorno 1.0

luglio fu sopresso questo dazio. La,legge
prorr'ul!\lItanella Ga:uetta Uffloìale del
30 giullnu, cuuata di quest' unIC\O articolo:

• E abòlìto dalLo IUllllo' 1892 il dazio
d'esporlal10ne di L. 3B,50 al quìntnle fis­
sato per la seta tratta sempltce, addoppiata
o tarta, greggi" dal u, 145 letteru a della
tariffa dei dazi doganall»
Muo"lli dazi pel filati, di lino e di

oan;a,pa.
La ,te.sa Gazzetta Uflìcìale del ao pub­

blica la se~uente legge, che ha orilline dal
fatto che 11laha, nel trattati con la Ger·
mania e l'Austria, si rieer~ò piena libertà
di regolare I dezi su accennati.
'Art, l. Nèlla tariffa generale del dazi

dogana't Bono introdotte le' modificazlonl
indll àte nella: s~guente ,tabella. :

.E'. lati di Iloo e di cànaps, semplici, greg­
gi, ohe misurano per ogni chilogrammu :

a) 'F.nt' a 7000 metri - Dazio d'en­
trati, ~I quintale, L. 14,

blPiù ,d 7000 fino a 15000- id. L,19.
. c) Più di 15000 iDÌltri - id, L. 28,
Art. 2. La disposizioni della presente

i~glle Antreranno in vigore il 1. luglio
lB92.
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la Premiatatabbrioa Nazionale
]}!.lOBILI in Ll:iiGNO e FEI-l.I~O

,DELLA

ditta NICOLA D'A~IORE ~lilano

di

con STUDIOi.e MAGAZZENO Via Bocchetta n.L2 e Vicolo S. 1I1at'ia Segreta:N. 1 e 3
spedisc~ Gratis il Catll1ogo Illustrato con facilitazioni filvorevoli a pre7.zi ridotti, da

non temere coneorreasa,
__ (l!!!iolidi'tà - Eleganza - Garanzia) ~--

800 Lettiallu Cappuccina con telai ferro e tablò di l'russia eleganti da metri
2, per 0,90 con Elastici, l\Iaterassie Cusciui a 1; ::Jo, cadauno,

Letti ed Elastici a 20 m. d'ailtliaio imbottiti e foderati in telacotonea ,L.bO cadauno
Due di essi, riuniti, tonnanc un bellissimo Letto Matrimoniale garantIto.

:N. B. l Letti completi si spediscono [rancl.! di l'orlo J' garantiti nel Regno. Per le sòl
Provìneìe .lli.rdionali SiCilia e Sardegna, L. o m più. 11 trasporto Ferroviario pe
IIIcbilio in genere e di pOCa entità, e si gcdesnche il h <ncficio della 1.arili a Sl'ccial

-g ritt'! t t _~.n

I

DAL

}I genuìno FEIUlO-CHINA -BlSLEltl
porta sulla bottiglia, sopra l' etichett~, una
lirro. di francobollo cVDjJl;preBllovi una
testa di leone in l'OSSO e nero, e vendesi
dai jarma~lstisipnori H. Oomeseatti, Bo­
aero, Biasìolì, Fabne, Alessi , Comelli, De
Candido, De Vincenti, Tomadonl, .nonchè
presso lutti i ]Illllj b lidI( ~lJleli, <afiettifr
pasticcieri e Iìqnonsti.

Guardar,si· dalle contraffazioni

'llbU~I" hl~~hULn hlCfislilU8n1B I
il'.ilallo F;ELIOE BlS1IIU Milano

LIQUORE MEDICINALE
PBKPABA'rQ

e ..alli col]' us. olila riucu.e ussm.a J:-'olvare ,DentifJ~i<,iaddl'll­

lustre, CIJUJm~ l,roto VANZE'I'l1speci.lità esclusiva del chimico-farmucrste CAUtO
1'ANf.L11.N l di Verona. '

. Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e guarìacé la carie,
• d~gnal L. borbo od l 'opolll 0001.00••0 a' rlDforza le geDl\lve fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla

l' 110 di b Il di lo bocca una dehsìcaa e lunga' freschezza•
...ono d.lla bell,.ZI'. a ~:~~n~~e e azza, rz't' .Essa,è composta di sostanze che non possono, arrecare il benehè minimo

l ' ACQUA CHINlNA MIGONE anno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio puriesnno
p~eae!l.menteprepsrato coìl'aggiunte di scelti Ohi essenziali eminentemente

i 'dotata di traçansa deliziosa, imped~ce antisettiCI. Lire UNA la sratola con istruzione.
mrnediatamente la caduta dei capelli e della ESigere la vera l'anzetU '1'antini - Guardsrsì dalle falsitioazioDl, imita-
barba non solo, ma agevola lo svitupjJO, in- Z10nl, sosutusroui. ' ,
"ond,endo loro forza e morbiaeaa. Fa.scom- l'B ~I spedisce l'runca in tutto il regno inVIando l' importo Il C. 'l'uutiui
l' f. ,f. d' lla ai • Verona col eolo aumento di 60 centesiuu per qualuuque numero <11(fg/l'ire' la /0'1'/o'l'ae assicura a ,agwvznezza sMola.' , , ,
una lussureggiante capigliatura fino alla più Deposito generale inV.ERON A nella Farm,llllia Tantinl alla Gabbia d'Oro
(arda vecchiaia. ' piazza .Erbe .N.2., .'
CI,'vnni,n,ln' "na"OnS d" L. 2.1.'0 bd l'n b,Ottl'011'" da .1ln,IIIT,O "lf"a L, 8,'0 ili UDlNlJl ìarmacie (ùrvlanll, Bosero, Minisini aprofumerta 1:'etrozzlw In Un u n Un, ilo n , u n U e w tu ILo le prlliClpah,. Iaruracie fl prufumerie d~l regno,

Trovasi datnttì I 'Farmacisti, Droghieri e l'rofumieri del Regno. n'~'lld~~~'"",,",~"". "-"";#",,1&I''IW'= "_
AUDINE P"''' I Sigg.: !lI!BON' nBH:O .Chtnenglìere - nIBOZZI }'UT. pro ' .

r•••hlerl - FABBJS ANGELO fnrmn.l.ta. - MINIBINI n(ANCESCO m,dle/n.n. LIBREEIA PATRONATO
In GEHONA ~m80 'n IligUO' LUIGI BILLIANI }'Ill.....lJll•• - In ,fONTEBBA do UDi ,. L' V' d [1- P t 16 UDi '

,Ig. CETTOLI'ARISTODEMD. ' . "".1:.1 - la e~. os a, .- .N.E
Depò$ito g~neraleda A. :Mi".o,1Ie O,' C. via Torino 12. M1L~)l< ,Graudloso assortimento di artIColi di cancellerta, libri di deVOZIOne, cleogr.tie

Alle apedwoni per paèco postìùè aggiungere cento 80. 'mmaglDl, corone, medaglie ecc. •
, -

NB~ da non confondere col Ferro China Bisleri che é un semplice liquore facilmente riconoscibile
dalla testa del leeneIn nero. e rosso e relativa bocca spalancata.

CHIMICO F~RM~CISTA FRANC. MINI81NI -UDINE


